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PRESENTAZIONE 

 

Il settore edile riveste un peso decisamente rilevante sul territorio cuneese. La presente 
ricerca, svolta in collaborazione con CRESAM (Centro di Ricerche Economiche Sociali Aziendali 
e Manageriali) e la Facoltà di Economia dell’Università di Torino, è promossa da Ente Scuola 
Edile-Cuneo, ANCE Cuneo, Confartigianato Cuneo, Feneal Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil e 
sponsorizzata da Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo, ANCE Piemonte, ANCE Cuneo e 
CCIAA-Cuneo. 

Essa nasce dall’individuazione delle carenze relative al bagaglio conoscitivo in tema di 
edilizia provinciale e dal proliferare di dati settoriali di diversa provenienza che richiedono 
un’opportuna organizzazione; l’obiettivo del lavoro consiste in un’analisi dettagliata del settore 
edile cuneese, attraverso l’elaborazione di dati provenienti da molteplici fonti (Cassa Edile, Scuola 
Edile, Unioncamere, Istat, Ance, Provincia di Cuneo, ecc.) e l’effettuazione di 26 interviste a 
stakeholder privilegiati appartenenti a Scuole/Enti formativi, Imprese edili ed Enti 
Pubblici/Autonomie funzionali radicati nella Provincia Granda.  
Al fine di raggiungere tale obiettivo la ricerca prevede: 
 

• l’individuazione, attraverso una analisi desk, dei principali dati esistenti a livello 
provinciale/regionale resi disponibili da Istituti di ricerca, Enti Istituzionali, Autonomie 
funzionali ed Associazioni di categoria e delle opportune caratteristiche che possono fornire 
un importante contributo nella formulazione di un quadro esaustivo del settore di 
riferimento; 

 

• il reperimento di dati primari attraverso interviste rivolte agli stakeholders del settore, al fine 
di delineare un quadro il più possibile esaustivo dell’edilizia provinciale, volto ad incontrare le 
esigenze espresse dal settore e che può essere alla base di ulteriori sviluppi ed applicazioni; 

 

• l’effettuazione di un’analisi settoriale articolata nelle seguenti fasi: 
 

- descrizione delle principali caratterizzazioni dell’economia regionale e provinciale, con 
particolare riferimento al ruolo svolto in questo ambito dal settore edile; 

- analisi del macroambiente di riferimento (PEST); 

- analisi SWOT del settore edile cuneese; 

- analisi economica delle imprese edili; 

- analisi del mercato del lavoro, della formazione e dei principali finanziamenti in ambito 
edile. 

 
Infine, poiché le capacità progettuali dei decision maker nel campo dell’edilizia dipendono 

anche dall’opportunità di prevedere il futuro e di anticipare prospetticamente sia gli eventi 
governabili sia quelli critici, si procede ad effettuare un’analisi previsiva di breve periodo (ottobre 
2007 – settembre 2009) delle principali variabili utili agli stakeholder impegnati a definire politiche 
di governance del settore. 
Il lavoro è completato da riflessioni sulle politiche di governance strategica del settore oggetto 

di analisi. 
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